CONTRATTO INTEGRATIVO INTERREGIONALE PER I DIPENDENTI DELLE

BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO DEL LAZIO, UMBRIA, SARDEGNA

Il 3 luglio 2003, in Roma

tra

la  Federazione delle Banche di Credito Cooperativo del Lazio, Umbria, Sardegna, rappresentata dal Presidente Massimo Manara, dalla delegazione sindacale composta dal signor Ernesto Andreoli, assistita dal Direttore Mauro Pastore, dalla signora Paola Massari e dal signor Mario Bernardini, in rappresentanza della Federazione Italiana delle Banche di Credito Cooperativo/Casse Rurali ed Artigiane

e

· il Coordinamento Interregionale FABI, rappresentato dai signori Enrico Sanguigni, Andrea Bonelli, Anna Pizzo, Roberto Marinelli, Alessandro Violini, Lorenzo Ridolfi e Stefano Recchia

visti i demandi contenuti nel CCNL 7/12/2000 per quadri direttivi, impiegati e gli ausiliari delle Banche di Credito Cooperativo/Casse Rurali ed Artigiane, stipulano il presente contratto integrativo interregionale per i dipendenti delle Banche di Credito Cooperativo del Lazio, Umbria, Sardegna
ART. 1 – PREMIO DI RISULTATO
Con riferimento all’art. 48 del c.c.n.l. 7.12.2000 ed in applicazione dell’accordo nazionale del 30.11.2001 in merito al Premio di Risultato, ai fini della determinazione del Premio stesso, da calcolare sui dati dei bilanci 2000, 2001, 2002 e 2003, si conviene quanto segue:
a) l’indicatore composto su cui calcolare l’andamento aziendale annuale è costituito dagli indici di seguito riportati con relativi pesi percentuali:
- montante                  





12,5%

- risultato lordo di gestione




12,5%

- sofferenze su impieghi




12,5%

- margine di interesse su patrimonio



12,5%

- patrimonio su numero dipendenti



12,5%

- mezzi propri su raccolta




12,5%

- costi operativi su margine di intermediazione


12,5%

b) - roe







12,5%
c) gli ambiti di equivalenza vengono cosi definiti:
- fascia 1

da decremento del 10% a incremento del 30%

- fascia 2

da decremento del 5% a incremento del 35%

- fascia 3

limite pari all’incremento del 10%

- fascia 4

limite pari all’incremento del 15%
Per le BCC in fascia 1 e 2 il cui indicatore complessivo registri un decremento maggiore del limite inferiore dell’ambito di equivalenza come sopra definito, verrà adottata la seguente metodologia di determinazione della percentuale da computare sull’RLG: 
Fascia 1
decremento da 10% a 11%

premio pari al 3,6% dell’RLG




decremento da 11% a 12%

premio pari al 3,2% dell’RLG




decremento da 12% a 13%

premio pari al 2,8% dell’RLG




decremento da 13% a 14%

premio pari al 2,4% dell’RLG




decremento da 14% a 15%

premio pari al 2,0% dell’RLG




decremento da 15% a 16%

premio pari al 1,6% dell’RLG




decremento da 16% a 17%

premio pari al 1,2% dell’RLG




decremento da 17% a 18%

premio pari al 0,8% dell’RLG




decremento da 18% a 20%

premio pari al 0,4% dell’RLG


Fascia 2
decremento da 5% a 6%

premio pari al 2,7% dell’RLG




decremento da 6% a 7%

premio pari al 2,4% dell’RLG




decremento da 7% a 8%

premio pari al 2,1% dell’RLG




decremento da 8% a 9%

premio pari al 1,8% dell’RLG




decremento da 9% a 10%

premio pari al 1,5% dell’RLG




decremento da 10% a 11%

premio pari al 1,2% dell’RLG




decremento da 11% a 12%

premio pari al 0,9% dell’RLG




decremento da 12% a 13%

premio pari al 0,6% dell’RLG




decremento da 13% a 15%

premio pari al 0,3% dell’RLG

d) per gli anni di misurazione 2000 e 2001 il computo del Premio di Risultato secondo la metodologia che precede è quello riportato nelle tabelle allegate sub 1 e 2; 

e) l’inquadramento su cui applicare la scala parametrale prevista nel c.c.n.l. è quello in essere al 31 dicembre di ciascun anno di misurazione ;
· per le BCC che siano state oggetto di fusione, il calcolo dell’indicatore composto di cui al punto a) che precede sarà effettuato sommando i dati dei bilanci delle singole BCC che abbiano partecipato alla fusione stessa. Nel caso in cui la sommatoria di cui sopra non fosse possibile per mancanza, in tutto o in parte, dei dati di bilancio (ad esempio, per le BCC in gestione commissariale) il computo del Premio di Risultato avverrà, fatti salvi i casi di cui all’art. 7, comma 1, dell’allegato F al c.c.n.l.  7.12.2000 ed a condizione che la BCC partener nella fusione corrisponda a sua volta il premio, secondo la metodologia che segue:
· in caso di BCC in Fascia 1, l’importo da erogare sarà pari alla media dei premi erogati dalle BCC aderenti alla Federlus, con il limite del premio erogato dalla BCC partener;

· in caso di BCC in Fascia 2, l’importo da erogare sarà pari al 70% della  media dei premi erogati dalle BCC aderenti alla Federlus, con il limite del premio erogato dalla BCC partener;

· in caso di BCC in Fascia 3, l’importo da erogare sarà pari al 40% della  media dei premi erogati dalle BCC aderenti alla Federlus, con il limite del premio erogato dalla BCC partener;

· in caso di BCC in Fascia 4, l’importo da erogare sarà pari al 10% della  media dei premi erogati dalle BCC aderenti alla Federlus, con il limite del premio erogato dalla BCC partener.

Analoga metodologia sarà adottata per le BCC neo costituite, carenti di dati che consentono la valutazione dell’andamento dell’indicatore complesso.

f) ai dipendenti della Federlus sarà pagato un Premio di Risultato pari alla media dei premi corrisposti dalle BCC aderenti.
Per quanto non espressamente previsto nel presente articolo si fa riferimento alla relativa normativa nazionale.

NORMA TRANSITORIA
Transitoriamente l’erogazione del premio  relativo all’anno 2002 avverrà nel mese di settembre 2003.

ART. 2 – PART-TIME

· La Federazione Interregionale e le Banche di Credito Cooperativo sono tenute, entro 15 giorni dalla richiesta delle OO.SS. stipulanti il presente CIR a verificare in apposito incontro eventuali richieste di prestazioni di lavoro ad orario ridotto avanzate dai dipendenti e non accolte dalle rispettive Banche di Credito Cooperativo.

Ferma restando la previsione di cui all’art. 2, comma 1, allegato E al c.c.n.l. 7.12.2000, per l’accoglimento delle richieste di trasformazione da tempo pieno a tempo parziale si terrà conto della seguente regolamentazione i cui destinatari sono i lavoratori (quadri direttivi appartenenti alle aree professionali) che prestano servizio a tempo indeterminato presso ogni singola Azienda destinataria del presente contratto.
In caso di richieste di trasformazione da tempo pieno a part-time eccedenti i limiti di accoglimento obbligatori, presso ogni Azienda verrà compilata una graduatoria in cui saranno inseriti i nominativi dei lavoratori che abbiano presentato richiesta di trasformazione in contratto di lavoro a tempo parziale.
Le richieste dovranno essere presentate entro il 15 gennaio ed il 15 luglio di ogni anno; di  conseguenza l’aggiornamento dell’apposita graduatoria dovrà essere fatta entro il mese di gennaio e luglio.

La graduatoria può essere consultata, a richiesta, dalle RSA o dai diretti interessati.

La graduatoria viene stilata in base a punteggi attribuiti secondo l’ordine di seguito indicato:

· per assistenza a figli o affidati portatori di handicap
· per assistenza al coniuge, o al convivente o a figli e genitori gravemente ammalati

· per necessità di accudire a figli di età inferiore a 14 anni

· motivi di studio per corsi di cui all’art. 10 della Legge 20.5.1970 n. 300 (in alternativa rispetto alle facilitazioni previste dal 1° comma dell’art. 68 c.c.n.l.)

· motivi personali
Le domande dovranno essere accolte entro i limiti previsti e secondo l’ordine della graduatoria.

Nei casi di richieste motivate da eccezionalità od urgenza, l’Azienda potrà accogliere la domanda del lavoratore, purché nei limiti della percentuale contrattualmente definita anche al di fuori dei mesi previsti e della graduatoria.
I contratti a tempo parziale di cui al presente articolo vanno stipulati a tempo determinato per la durata massima di due anni, anche allo scopo di consentire avvicendamenti nel beneficio.

In caso di trasformazione del part-time a tempo indeterminato questo non viene più conteggiato tra i part-time in essere.
DISCIPLINA PER LA DETERMINAZIONE DELLA GRADUATORIA
La graduatoria di cui sopra viene stilata in base ai punteggi attribuiti secondo l’ordine di seguito indicato:
· per assistenza a figli o affidati portatori di handicap 




punti 15
· per assistenza al coniuge, o al convivente o a figli e genitori gravemente ammalati

punti 11

· per necessità di accudire a figli di età inferiore a 14 anni secondo l’ordine di punteggio:
figli da 0 a 3 anni









punti 10

figli da 3 anni e 1 giorno a 6 anni







punti 6

figli da 6 anni e 1 giorno a 10 anni







punti 5

figli da 10 anni e 1 giorno a 14 anni






punti 2

per il personale con più figli per la determinazione del punteggio avverrà come segue:
attribuzione, per il primo figlio, del punteggio più favorevole in relazione all’età, in misura intera; attribuzione dei successivi punteggi, da sommarsi al precedente, in misura pari a ½ per il secondo figlio; ad 1/3 per il terzo figlio, ad ¼  e cosi via.

La mancanza del coniuge o del convivente comporta il raddoppio del punteggio di cui sopra.

A parità di punteggio prevarrà chi ha il figlio di età inferiore.

A parità di motivazione e requisiti prevarrà, nell’ordine, l’anzianità di servizio, l’età anagrafica del dipendente e la data di presentazione della domanda.

· Motivi di studio per corsi di cui all’art. 10 della Legge 20.5.1970 n. 300


punti 3
·  (in alternativa rispetto alle facilitazioni previste dal 1° comma dell’art. 68 c.c.n.l.)

· Motivi personali









punti 1

Il criterio di attribuzione dei vari punteggi è a titolo sperimentale e potrà, annualmente, essere rivisto su richiesta di una delle Parti.

Nei casi di assunzioni a tempo pieno, le Banche di Credito Cooperativo terranno in opportuna considerazione le richieste di trasformazione da tempo parziale a tempo pieno. A tal fine, i dipendenti interessati formuleranno la loro richiesta per iscritto e tale richiesta sarà conservata nel fascicolo personale.

ART. 3 – FORMAZIONE
La formazione assume importanza e valore primari nelle strategie aziendali del movimento di Credito Cooperativo e nelle relative normazioni contrattuali, ed è altresì diritto primario del lavoratore.
· La formazione:
· È elemento necessario per la crescita e lo sviluppo delle competenze professionali e per la tutela dell’occupazione;
· Ha un ruolo strategico per la realizzazione delle necessarie trasformazioni del sistema bancario, in particolare nella specificità del credito cooperativo;

· È elemento determinate per il conseguimento degli obiettivi aziendali.

Ciò premesso, al fine di realizzare la valutazione congiunta di cui all’art. 63, comma 8, del c.c.n.l. 7.12.2000, le parti convengono che entro il mese di febbraio di ciascun anno, nel corso di apposito incontro da tenere localmente, la Federazione interregionale fornirà informazioni circa i piani formativi predisposti da ogni BCC. Tali informazioni riguardano particolarmente:
· il calendario dei corsi previsti;
· i criteri organizzativi;

· le finalità;

· l’eventuale selettività.

Nell’ambito del medesimo incontro saranno date anche informazioni circa la formazione effettuata nell’esercizio precedente.

Le OO.SS. firmatarie del presente contratto potranno formulare loro osservazioni al fine di pervenire a soluzioni condivise.

I piani formativi di cui sopra saranno portati a conoscenza delle RSA e dei lavoratori. A seguito di ciò, ciascun dipendente potrà formulare per iscritto le proprie aspettative anche al fine di integrare il piano formativo predisposto. Tale richiesta sarà in ogni caso conservata nel fascicolo personale del dipendente.

Nell’ambito dei pacchetti formativi di cui all’art. 63, comma 2, del c.c.n.l. 7.12.2000, le BCC programmeranno le seguenti iniziative:

a) corsi di addestramento
Un corso di addestramento per i neo assunti con contratto a tempo indeterminato e con contratto di formazione e lavoro da svolgersi nel normale orario di lavoro entro i primi nove mesi di servizio.

La durata del corso sarà di 10 giorni lavorativi da suddividere in due moduli da cinque giorni continuativi cadauno.

La finalità del corso sarà quella di agevolare il nuovo assunto nell’inserimento in azienda e verterà sia su materie di carattere generale (cooperazione e ruolo delle BCC) che sull’operatività pratica delle BCC.

Qualora tale corso fosse tenuto presso la Federazione interregionale ai partecipanti provenienti da BCC ubicate in Comune diverso da quello nel quale viene effettuato il corso, verrà riconosciuto quanto previsto all’art. 60 del c.c.n.l. 7.12.2000.

Durante lo svolgimento dei corsi sarà previsto l’intervento (per due ore complessive), delle Organizzazioni Sindacali stipulanti il presente Contratto Regionale di II°livello.
b) Corsi antiriciclaggio
Sono previsti corsi obbligatori, da svolgersi durante l’orario di lavoro, sulle normative antimafia ed antiriciclaggio per neo assunti da effettuare a livello regionale, aziendale o interaziendale.
La durata di detti corsi è stabilita in giorni due.
Tali corsi, qualora non ancora effettuati, vanno estesi a tutti i dipendenti e ripetuti in presenza di variazioni della normativa e/o di modifiche delle misure tecnico-organizzative adottate in materia.
c) Corsi per il personale addetto alla Cassa
· Per il personale che viene adibito per la prima volta alle mansioni di cassiere viene previsto un periodo di affiancamento, addestramento e formazione di due settimane, riguardante anche le norme antiriciclaggio. Coloro che verranno richiamati ad effettuare il servizio i cassa e avevano già effettuato il periodo di addestramento e formazione sopra previsto, svolgeranno almeno due giorni di aggiornamento tramite affiancamento.
DISPOSIZIONE TRANSITORIA

A decorrere dall’1.1.2003, le ore del primo pacchetto formativo (24 ore) di cui all’art. 63, comma 2, del c.c.n.l. 7.1.2000, qualora non effettuate nell’anno di competenza per inadempienza aziendale, saranno aggiunte ai pacchetti formativi degli anni seguenti.

ART. 4 – PROFILI PROFESSIONALI ED INQUADRAMENTI

Avuto riguardo all’evoluzione in atto all’interno delle Banche di Credito Cooperativo aderenti alla Federlus che, di fatto, impediscono l’individuazione di nuovi profili professionali da disciplinare, le parti convengono di confermare le previsioni di cui all’art. 9 del precedente Contratto Integrativo Interregionale con le seguenti modifiche:
· viene abrogato il primo alinea del comma 1 dell’art. 9 (preposto con 4 addetti), in quanto superato dal c.c.n.l. 7.12.2000;
· viene abrogato il quinto alinea del comma 2 dell’art. 9 (responsabile ispettorato interno), in quanto è allo studio da parte della Federlus un progetto che prevede l’evoluzione della figura del risk-controller che, pertanto, sarà disciplinata a conclusione del progetto stesso. 
ART. 5 – TUTELA DELLE CONDIZIONI IGIENICO SANITARIE

A. Miglioramento delle condizioni di lavoro
Le parti si danno atto delle innovazioni introdotte dal D.Lgs. 626/1994 riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, di cui le stesse condividono lo spirito partecipativo e l’opportunità di diffusione e di sviluppo dei relativi contenuti e convengono altresì l’opportunità ed utilità del più ampio ricorso alla medicina preventiva per garantire la migliore tutela della salute dei lavoratori all’interno degli ambienti di lavoro.
Inoltre, con riferimento all’art. 17 del c.c.n.l. 7.12.2000, le parti convengono che le comunicazioni al personale delle aziende, o alle strutture sindacali ove esistenti, delle innovazioni tecnologiche o delle ristrutturazioni ambientali che l’azienda intende porre in essere e che sono suscettibili di modificare l’ambiente di lavoro, avvengono in via preventiva al fine di consentire eventuali suggerimenti utili, per la salvaguardia ed il miglioramento delle condizioni di lavoro in argomento, scaturenti anche dai sopralluoghi tecnici effettuati a norma della vigente normativa.

Eventuali casi particolari di condizioni di lavoro ritenute inidonee o di attività comportanti carichi di lavoro e stress particolarmente elevati saranno esaminati e discussi in specifici incontri con le RSA ove esistenti e con le OO.SS. in sede di Federazione Interregionale.

Fumo
Le aziende si impegnano a risolvere i problemi derivanti dal fumo passivo negli ambienti di lavoro ove questi venissero segnalati. La materia risulterà tema di incontro su richiesta delle RSA, del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, ovvero in mancanza con il personale.
Nell’eventualità che le misure da adottare non siano concordemente condivise, la soluzione del problema sarà rimessa alla Commissione Sindacale Regionale che, comunque per la materia in oggetto, potrà essere convocata in qualsiasi momento a richiesta di una delle parti.
B. Video Terminali
Per le prestazioni del personale addetto ai video terminali si fa riferimento alle norme specifiche di legge ed in particolare alle previsioni del D.Lgs 626/94 e successive modiche e integrazioni.

In caso di non idoneità a determinate mansioni o di possibile aggravamento di una qualsiasi patologia legata alle mansioni espletate al VDT, attestata da apposita dichiarazione medica del lavoratore, altrechè da eventuale accertamento da parte dell’azienda a norma dell’art. 5 della legge 300./70 oppure a norma dell’art. 10 della legge 68/99, l’azienda provvederà all’assegnazione ad altre mansioni equivalenti, ove disponibili, compatibilmente alle esigenze tecniche ed organizzative aziendali.

Il personale femminile in stato di gravidanza viene esentato, a richiesta, dall’adibizione ai video terminali in via continuativa.

Qualora, a seguito di visita sanitaria del lavoratore, le strutture sanitarie abilitate prescrivano appositi strumenti per il lavoro ai VDT e la prescrizione risulti confermata da eventuale accertamento dell’azienda, l’onere per la strumentazione in argomento sarà a carico dell’azienda.

C. Periodo di comporto
La Federazione Regionale dichiara la propria disponibilità ad esaminare i casi dei dipendenti che abbiano superato il periodo di conservazione del posto a causa di malattia.

Le aziende si obbligano alla segnalazione al dipendente della futura scadenza del periodo di comporto almeno 60 giorni prima della scadenza della malattia certificata.

ART. 6 – SICUREZZA DEL LAVORO

Le Parti convengono sull’esigenza di sviluppare misure efficaci per combattere l’attività criminale dei confronti di luoghi di lavoro di aziende di credito.
Procedure per la sicurezza dei luoghi di lavoro

Le BCC sono impegnate a consultare il RLS, le RSA, ove costituite, o il personale dipendente, prima di adottare misure di sicurezza a variare quelle in atto.

Nell’eventualità che le misure di sicurezza da adottare non siano concordemente condivise, la soluzione del problema sarà rimessa alla Commissione Sindacale Regionale che, comunque per la materia in oggetto, potrà essere convocata in qualsiasi momento a richiesta di una delle parti.

Le Casse si impegnano a rimuovere, ove esistenti, sistemi di allarme acustico che possono essere uditi nel salone del pubblico.

Nel caso di ristrutturazione o costruzione di nuovi sedi o dipendenze, le misure di sicurezza dovranno essere installate prima dell’apertura operativa.

Le Casse sono impegnate a comunicare alla Federazione Interregionale le misure che, in materia di sicurezza del lavoro, vorranno adottare, seppure in via sperimentale.

Provvidenze per i lavoratori
In caso di rapina per la BCC, di norma, terrà chiuso al pubblico lo sportelli interessato per l’intera giornata.

In caso di malattia o di infortunio derivante da atto criminoso o da incidente sul lavoro, le BCC assumeranno l’onere delle visite mediche specialistiche eventualmente richieste dal lavoratore colpito, dietro presentazione di certificati medici e ricevute di pagamento.

In ogni caso le BCC terranno a proprio carico  l’onere relativo alle visite mediche specialistiche eventualmente richieste dal lavoratore colpito da evento criminoso.

La BCC conserverà ai suddetti lavoratori il posto di lavoro e l’intero trattamento economico per periodi di tempo pari al doppio di quelli previsti dall’art. 55 del c.c.n.l.  di categoria (ferme restando, per il resto, le disposizioni dell’art. 75 dello stesso c.c.n.l. ).
Su richiesta del lavoratore direttamente colpito dall’evento criminoso, la BCC esaminerà con particolare considerazione, compatibilmente alle esigenze aziendali, l’assegnazione temporanea o definitiva ad altre mansioni.

I brevi permessi eventualmente richiesti dal personale direttamente o indirettamente colpito dall’evento criminoso vanno compresi nelle previsioni dell’art. 54 del c.c.n.l. del 7.12.2000 di categoria. 

I capitali da assicurare per i rischi derivanti da eventi criminosi, accaduti in servizio o per causa dello stesso, restano definiti come segue:

· in caso  di morte 



€  77.468,53
· in caso di invalidità permanente


€ 103.291,38
Copia della polizza verrà inviata per conoscenza alle strutture sindacali stipulanti del presente C.I.R.

Salvi i casi di colpa grave, il cassiere sarà esonerato da responsabilità per i danni derivanti da rapine per le somme occasionalmente detenute oltre il limite del massimale di copertura assicurativa o stabilite dalle disposizioni interne.
Servizio trasporto valori
Le Parti convengono sull’opportunità che il trasporto valori venga effettuato facendo ricorso a ditte specializzate, fornite di automezzi appositamente attrezzati.

Laddove ciò non fosse possibile, per obiettive difficoltà pratiche, le BCC dovranno comunque coprire i valori trasportati  con massimali assicurativi portando riservatamente a conoscenza del personale addetto i massimali stessi e le connesse norme da applicare per il trasporto valori.
Tali situazioni comunque verranno segnalate dalle Casse alla Federazione Interregionale la quale provvederà dalle opportune e tempestive informazioni alle OO.SS. firmatarie del presente CIR.

Le BCC si impegnano a migliorare la preparazione del personale in materia di sicurezza ed a svolgere, ogni anno, una riunione (durante l’orario di lavoro) per illustrare, a tutto il personale i dispositivi di sicurezza ed i comportamenti da assumere in caso di rapina.
DICHIARAZIONE A VERBALE
· Nell’ambito della tutela della sicurezza Federazione Interregionale impegna le BCC a rispettare scrupolosamente gli orari degli sportelli.

ART. 7 – INCONTRI PERIODICI

Gli incontri periodici di cui all’art. 17 del c.c.n.l.  7.12.2000, saranno tenuti annualmente con le OO.SS. stipulanti il presente contratto, con particolare riguardo alle seguenti materie:
· appalti di servizi;
· fabbisogni qualitativi e quantitativi delle risorse umane in relazione alla organizzazione del lavoro;

· contratti a termine;

· contratti a tempo parziale;

· contratti formazione e lavoro;

· contratti di lavoro temporaneo;

· corsi di formazione;

· rotazione del personale;

· misure di sicurezza ed igiene del lavoro;

· innovazioni tecnologiche e ristrutturazioni;

· controlli a distanza  e tutela della riservatezza dei dati personali;

· esame delle posizioni di lavoro che, compatibilmente con le organizzazioni delle imprese, possano essere assegnate in via sperimentale ai soggetti disabili, avvalendosi anche delle esperienze maturate in sede aziendale;
· valutazione delle possibilità – in caso di innovazioni tecnologiche e compatibilmente con le esigenze tecniche, organizzative e produttive – di predisporre sussidi informatici e/o tecnici utili a ridurre le barriere alla comunicazione e all’informazione di soggetti disabili, ai sensi delle vigenti norme di legge.

Per favorire l’esame dei problemi connessi all’organico, la Federazione Interregionale consegnerà alle OO.SS.  Regionali entro 30 giorni dalla richiesta, il prospetto riepilogativo della situazione attuale dell’organigramma dei servizi esistenti presso la singola Banca di Credito Cooperativo.
Le BCC in merito alle materie ed ai problemi che dovessero essere sollevati dalle OO.SS. nel corso degli incontri, forniranno risposte, evidenziando tempi e modalità delle decisioni eventualmente assunte.

In occasione di modifiche delle strutture organizzative le BCC forniranno un’informativa alle RSA. 

Preliminarmente, le BCC forniranno un documento riguardante l’oggetto dell’incontro.
NOTA A  VERBALE

Sulle materie oggetto di incontro periodico (appalti di servizi, misure di sicurezza, innovazioni tecnologiche e ristrutturazioni) l’azienda, prima di passare a fasi operative, si impegna a informare le rappresentanze aziendali o in mancanza le OO.SS. territoriali, stipulanti il presente contratto. 
ART. 8 – RELAZIONI  SINDACALI
La Federazione Interregionale comunicherà annualmente alle Organizzazioni stipulanti il presente accordo:
· entro il mese di febbraio : gli elenchi dei nuovi dipendenti, con suddivisione per azienda e tra personale maschile e specificazione dei relativi inquadramenti; le assunzioni avvenute a termine, i contratti stipulati a tempo parziale, i trasferimenti avvenuti, i rapporti di lavoro cessati, i contratti di formazione e lavoro;

· entro il mese di aprile: gli importi complessivi delle retribuzioni corrisposte nell’anno precedente nell’ambito del territorio per cui è competente la Federazione stessa distinti per categoria, qualifiche e gradi con indicazione del numero dei dipendenti cui si riferiscono (salve le aggregazioni necessarie per evitare approssimazioni  a situazioni individuali).
La Federazione interregionale fornirà alle Organizzazioni Sindacali, con cadenza trimestrale e suddivisione per azienda, i dati mensili relativi al lavoro straordinario numero dei dipendenti interessati.

La Federazione interregionale si impegna ad inviare alle OO.SS. stipulanti informative preventive sui bandi di concorso nelle varie Banche di Credito Cooperativo, sui criteri di preselezione (ove attuati), sui programmi di esame e sulle loro eventuali variazioni.
ART. 9 – TURNI DI FERIE
Con riferimento all’art. 52 del c.c.n.l. 7.12.2000, il personale provvederà a comunicare le proprie preferenze, per i turni delle ferie, entro il mese di febbraio di ciascun anno.
Nel fissare i turni delle ferie, l’Azienda deve, nei limiti consentiti dalle esigenze di servizio, tenere conto delle richieste dei lavoratori in rapporto alla loro situazione familiare ed alla loro anzianità di servizio, dando la precedenza ai lavoratori disabili rientranti nelle categorie di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68.

L’Azienda provvederà a fissare detti turni, comunicandoli per iscritto al personale, entro il successivo mese di marzo, salva, tuttavia, la previsione di possibilità di variazioni, ove necessarie, in caso eccezionale, di cui allo stesso  art. 52 del c.c.n.l.  7.1.2000.

ART. 10 – BANCA DELLE ORE
Si concorda che il recupero delle prestazioni aggiuntive (straordinario) e dell’eventuale riduzione orario 23 ore annue) possa essere usufruito, sotto forma di permesso retribuito frazionabile, con un limite minimo di mezz’ora.
Per la sola riduzione oraria si conviene che il predetto recupero debba avvenire entro e non oltre il mese di dicembre dell’anno di maturazione, con le stesse modalità di preavviso fissate dall’art. 127 del c.c.n.l.  7.12.2000.

Le prime 27 ore e le ulteriori eventuali 50 ore di prestazioni aggiuntive hanno diritto ad un recupero obbligatorio che deve essere effettuato non oltre 10 mesi dall’effettivo espletamento della prestazione aggiuntiva, pena la sua decadenza.

Si conviene che, esclusivamente per i contratti di durata inferiore all’anno sia possibile, al termine del rapporto, monetizzare, sulla base della sola retribuzione oraria, le ore che il lavoratore, in considerazione del periodo limitato del contratto e delle sue caratteristiche, non sia riuscito a recuperare interamente.

Si concorda inoltre che, per ragioni di equità, in banca delle ore debbono confluire esclusivamente le prestazioni aggiuntive che avrebbero dato diritto ad un compenso come  lavoro straordinario calcolato sulla base della retribuzione oraria maggiorata del 25%

Se il lavoro straordinario è quindi compiuto il sabato o il lunedì, qualora l’orario settimanale sia distribuito da lunedì a venerdì o da martedì a sabato, la maggiorazione dovuta è del 30% e tale prestazione non rientra il banca delle ore.

Così pure il lavoro eventualmente compiuto in ore notturne comprese tra le 22.00 e le 6.00 , e che da diritto al compenso per lavoro straordinario con la maggiorazione del 65%, non entrerà in banca delle ore.

Il lavoro chiesto nel giorno destinato al riposo settimanale (domenica) da diritto sempre a riposo compensativo in altro giorno oltre, a scelta del lavoratore, all’ulteriore recupero in banca delle ore o al pagamento delle ore con la maggiorazione del 25%.

Nel caso di promozione a quadro direttivo in corso d’anno, si deve procedere alla liquidazione delle eventuali prestazioni aggiuntive in banca ore da recuperare.

La riduzione oraria maturata fino alla data di passaggio alla categoria dei quadri direttivi e non goduta, può essere, a richiesta del lavoratore, liquidata o trasformata in ferie da usufruire.

Ove tecnicamente possibile in funzione delle procedure informatiche adottate le BCC provvederanno a segnalare, direttamente in busta paga, il saldo progressivo delle ore accantonate in banca delle ore con indicazione analitica delle decorrenze di maturazione e delle fruizioni.
ART. 11 – AZIONI POSITIVE

In relazione a quanto disposto dall’art. 18, 1° comma, del c.c.n.l. 7.12.2000, le parti si impegnano alla costituzione della Commissione Paritetica Locale entro 30 giorni dalla definizione, in sede nazionale delle relative modalità.
La  Commissione di cui sopra valuterà anche le problematiche connesse ai casi mobing aziendale.
DICHIARAZIONE A VERBALE
Le parti, nell’intento di rendere più agevole la prestazione lavorativa dei dipendenti delle Banche di Credito Cooperativo, favoriranno tutte le possibili iniziative per la gestione delle problematiche connesse alla frequenza degli asili nido, anche attraverso la definizione di apposite convenzioni.
ART. 12 – PERMESSI RETRIBUITI

I permessi retribuiti di cui all’art. 51 del c.c.n.l. 7.12.2000 vanno concessi nelle seguenti misure.
· Tre giorni per decesso di familiari (figli, coniugi, genitori, fratelli);
· Due giorni per assistenza ad operazioni chirurgiche dei familiari conviventi:

· Due giorni per nascita di figli;

· Tempo strettamente necessario per compravate visite specialistiche cui il lavoratore stesso debba sottoporsi;

· Per donazione sangue, oltre al giorno del prelievo, quello successivo.

Per le situazioni indicate occorrerà presentare idonea documentazione.
ART. 13 – TICKET PASTO

A decorrere dal 1.1.2003, il ticket pasto viene fissato nella misura di € 5,28.
Esso va erogato per ciascun giorno in cui il dipendente, con orario di lavoro che comprenda intervallo pranzo, lo utilizzi effettivamente per il pasto meridiano presso pubblici esercizi situati nella zona in cui l’Azienda ha sede e/o dipendenze, all’uopo convenzionati.

Detti ticket, vanno distribuiti mensilmente e con validità mensile, vanno intestati ai singoli dipendenti; su essi i medesimi dipendenti sono tenuti ad annotare la data di effettiva utilizzazione ed apporre la propria firma, per conferma, e sugli stessi i pubblici esercizi dove vengono utilizzati sono tenuti ad apporre proprio timbro e firma, per identificazione.

Il ticket pasto va riconosciuto soltanto per i giorni di presenza al lavoro.

I ticket pasto sono riservati personalmente agli intestatari e possono essere utilizzati soltanto come sopra ordinato. Pertanto essi non sono cumulabili, né cedibili, né commerciabili, né convertibili in denaro o merce sostitutiva.

Il trattamento di cui sopra assorbe, fino a concorrenza, eventuali analoghi trattamenti aziendali in vigore.

L’individuazione dei pubblici servizi, forniti di licenza di somministrazione pasto, in zona da convenzionale, sia tramite Società organizzate per la gestione dei buoni pasto sia direttamente, avverrà d’intesa tra le Banche e le rappresentanze sindacali o in mancanza con il personale interessato.

Il ticket pasto viene riconosciuto anche ai dirigenti sindacali in permesso con diritto al normale trattamento economico.

Il ticket pasto viene riconosciuto altresì ai turnisti ed al personale con orario ridotto che effettuano la pausa.

ART. 14 – CORRESPONSIONE DELL’INDENNITA’ DI RISCHIO

A coloro che sono chiamati a ricoprire le mansioni di cassiere sarà corrisposta l’intera indennità di rischio a norma dell’art. 49 del c.c.n.l. 7.12.200.
Ai dipendenti chiamati a svolgere la mansione di cassiere in via saltuaria, l’indennità di rischio sarà corrisposta secondo i seguenti parametri:

· Fino a 5 giornate di adibizione nel mese (anche ad orario non intero): 1/3 dell’indennità mensile;
· Da 5 a 8 giornate di adibizione nel mese (anche ad orario non intero): 2/3 dell’indennità mensile;

· Oltre a 8 giornate di adibizione nel mese (anche ad orario non intero): 3/3 dell’indennità mensile.

ART. 15 – RIMBORSO SPESE PER SINISTRI RELATIVI AD AUTOVETTURA PRIVATA

Con riferimento al c.c.n.l. 7.12.2000 si conviene che, qualora il lavoratore faccia uso autorizzato di autovettura privata per ragioni di servizio e per la partecipazioni a corsi e incorra in un incidente, senza che sussista colpa grave dello stesso lavoratore, con danni a detta autovettura che non siano coperti da assicurazioni o risarciti da terzi, l’azienda provvederà al rimborso delle spese sostenute per la riparazione direttamente o mediante assicurazione.
Il dipendente da parte sua dovrà:

· Denunciare tempestivamente il sinistro all’azienda;

· Consegnare il preventivo prima che inizino i lavoro di riparazione e la fattura al termine degli stessi.

ART. 16 – PREMIO DI ANZIANITA’
Al raggiungimento del 20° e 30° anno di servizio prestato nel Movimento delle BCC, verrà erogato, al personale inquadrato nelle aree professionali e nei quadri direttivi di 1° e 2° livello, un Premio di anzianità e di fedeltà.
Il calcolo del suddetto premio sarà effettuato come segue:

· per la prima, seconda e terza area professionale, sarà computato il 7% della retribuzione tabellare lorda dell’anno precedente con esclusione delle voci variabili;
· per i quadri direttivi di 1° e 2° livello, dopo aver scorporato la quota annuale forfetaria del compenso per lavoro eccedente il normale orario di riferimento, pari rispettivamente a Euro 1.110,38 ed Euro 1.162,03, sarà computato il 7% della retribuzione tabellare lorda dell’anno precedente con esclusione delle voci variabili.
Il pagamento del premio avverrà entro il mese seguente a quello di maturazione del 20° e del 30° anno di anzianità di servizio complessivamente maturati nel Movimento.

Tale premio assorbe eventuali erogazioni di premi già corrisposti alla stesso titolo in sede nazionale e/o aziendale.

ART. 17 – CONDIZIONI PIU’ FAVOREVOLI
In caso di conflitto tra una norma del presente contratto ed una norma del c.c.n.l. vigente, si applicano le condizioni più favorevoli per il lavoratore.
Restano impregiudicate le condizioni individuali e aziendali più favorevoli, salvo che nelle ipotesi in cui sia espressamente indicata soluzione diversa.

ART. 18 – AMBITO DI APPLICAZIONE
Il presente contratto si applica ai quadri direttivi ed agli appartenenti alla aree professionali in servizio alla data di stipula dello stesso o assunti successivamente presso le BCC aderenti alla Federazione delle Banche di Credito Cooperativo del Lazio, Umbria e Sardegna. Il contratto si applica anche ai quadri direttivi ed agli appartenenti alla aree professionali dipendenti della Federazione stessa.
ART. 19 – DECORRENZA E DURATA
Il presente contratto, salvo quanto disposto nei singoli articoli, decorre dalla data di stipulazione e scadrà con il 31 dicembre 2003.
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